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I
l sorriso gioviale, lo sguar-
do vivo e profondo, le paro-
le paterne e incoraggianti di
fr. Modestino da Pietrelcina,
al secolo Damiano Fucci, ri-

marranno indelebili nella memo-
ria di coloro che, per oltre trent’an-
ni, hanno avuto modo di incon-
trarlo e conoscerlo e ai quali ha di-
spensato consigli fraterni e assicu-
rato preghiere. 
Aveva diverse cose in comune con
Padre Pio. Principalmente: il paese

d’origine, Pietrelcina, che gli diede
i natali il 17 aprile del 1917, e l’amo-
re per il Signore e per i fratelli, che
da lui accorrevano per chiedere
preghiere e conforto, sapendo che
il Cappuccino stigmatizzato gli a -
veva promesso: «Io ti starò sempre
vicino e lo sguardo di san France-
sco, dal cielo, sarà sempre sopra di
te». Aveva ricevuto tutti finché la
salute glielo ha permesso, ma ha
continuato a pregare per tutti fi-
no all’ultimo istante della sua vi-
ta terrena, conclusasi domenica
14 agosto. 
Già dalla stessa sera, tanti sono sta-

ti coloro che hanno voluto, per
un’ultima volta, rendere omaggio
alla salma del frate cappuccino, e -
sposta nella chiesa antica del con-
vento di San Giovanni Rotondo.
Una fila ordinata e silenziosa di
pellegrini, giovani, anziani e reli-
giose che con compostezza hanno
recitato una preghiera e sostato per
qualche minuto davanti alle sue
spoglie mortali, vegliate dai paren-
ti e dai confratelli.
«Una vita interamente spesa a ser-
vizio del Signore». Ha detto nel-
l’omelia mons. Michele Castoro,
ar civescovo di Manfredonia-Vie-
ste-San Giovanni Rotondo che,
martedì 16 agosto, ha presieduto
la celebrazione eucaristica esequia-
le, svoltasi nella chiesa di San Pio
da Pietrelcina perché il santuario di
Santa Maria delle Grazie non riu-
sciva a contenere tutti i fedeli. «Mi
preme ricordare che fr. Modestino
ha vissuto tra la nostra gente come
autentico testimone del Vangelo -
ha aggiunto mons. Castoro - richia-
mando tutti, grandi e piccoli, ricchi
e poveri, sani e malati, ai valori del-
la fede e dispensando amore e gra-
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zia secondo il carisma francesca-
no». «Il nome che aveva assunto
da religioso, fr. Modestino - ha spie-
gato l’Arcivescovo - era diventato
il suo programma di vita, convin-
to che soltanto con un animo sem-
plice e umile si diventa i predilet-
ti del Signore».
Prima della benedizione finale ha
preso la parola fr. Francesco Cola-
celli, ministro della Provincia reli-
giosa “Sant’Angelo e Padre Pio”
dei Frati Minori Cappuccini, am-
mettendo la sua difficoltà di espri-
mere un pensiero umano su un
confratello che è stato essenzial-
mente «un amico di Dio [...] un fra-
tello semplice che ha compreso,
per grazia dello Spirito e alla scuo-
la del suo compaesano e amico Pa-
dre Pio, cosa significa la confidenza
con il Signore [...] un uomo da mol-
ti ritenuto un santo». «Quanta sa-
pienza - ha detto ancora fr. France-
sco - il Signore ha riversato nel suo
cuore, svuotato dalle vanità e reso
capiente proprio dalla sua umiltà!».
«Fr. Modestino, con la sua vita e -
vangelicamente vissuta ed edifica-
ta nella carità, è stato segno che ha
richiamato ciascuno di noi a per-
correre quelle vie che sono verità
al cielo» ha aggiunto fr. Vincenzo
Mancusi, procuratore generale del-
l’Ordine, prima di iniziare la lettura
del messaggio che il ministro gene-
rale dei Frati Minori Cappuccini,
fr. Mauro Jöhri, ha inviato ai con-
fratelli cappuccini. «A modo suo e
con grande semplicità - si legge nel
messaggio - fr. Modestino è rima-
sto un riferimento importante per
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persone che, bussando
alla porta del convento
di San Giovanni Roton-
do, cercavano conforto
e aiuto e sentivano in
lui la presenza di un le-
game schietto e profon-
do con Padre Pio».
Sulle note del canto
“Chi ci separerà”, il fe-
retro, posto al centro
della chiesa e circonda-
to da tutti i frati cappuccini, è stato
asperso con l’acqua santa e poi in-
censato da mons. Castoro.
Dopo la Celebrazione il corteo fu-
nebre, dopo aver attraversato le
strade principali della città e sosta-
to per qualche minuto dinanzi al
Municipio per l’omaggio del sin-
daco, ing. Luigi Pompilio, è partito
per Pietrelcina, città natale di fr.
Modestino. «Tutti lo conoscevano
- ha affemato l’ing. Pompilio - lo
chia mano l’erede, l’intermediario,
il segretario di Padre Pio. Moltissi-
me fra le persone che andavano a

pregare sulla tomba di
Padre Pio, volevano, pri-
ma di lasciare San Gio-
vanni Rotondo, parlare
con lui. E moltissime af-
fermano che, tramite fr.
Modestino, hanno otte-
nuto da Padre Pio grazie
importanti».
La sera del 16 agosto Pie-

trelcina ha accolto con grande sem-
plicità e compostezza, com’è nello
stile degli abitanti del piccolo pae-
se beneventano, le spoglie del loro
compaesano, collocate nella chiesa
conventuale della Sacra Famiglia
dove, mercoledì 17 agosto, fr. Fran-
cesco Colacelli, ha presieduto un’al -
tra Messa prima della tumulazio-
ne. «Quando fr. Modestino dai
suoi superiori fu destinato a Pietrel-
cina con il compito di questuante -
ha raccontato il Ministro Provincia-
le durante l’omelia - aveva il cuore
tormentato, provava un compren-
sibile imbarazzo nel tendere la ma-
no per chiedere la carità alla sua
gente [...] posto davanti a questa
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dura prova, chiese ed ottenne di
potersi recare a San Giovanni Ro-
tondo per incontrare Padre Pio, il
quale gli disse: “Figlio mio, fa’ quel-
lo che ti dicono i superiori. Farai la
volontà di Dio e ti troverai bene.
Vai tranquillo. Io ti starò sempre vi-
cino e lo sguardo di san Francesco
sarà sempre sopra di te”; e qualche
anno prima Padre Pio gli aveva as-
sicurato: “Da me ciò che vorrai a -
vrai...”. Per questo fr. Modestino
parlava con tanta semplicità ed e -
stremo candore delle numerose
grazie che il Signore concedeva a
tanti di coloro che si erano rivolti a
lui. Molto probabilmente non gli
passava neppure per la mente
l’importanza delle sue preghiere,
ma attribuiva ogni merito alla po-
tente intercessione di Padre Pio».
Al termine della celebrazione il
sindaco di Pietrelcina, Domenico
Masone, esprimendo il suo cordo-
glio ai frati cappuccini, ha voluto
manifestare il sentimento che per-
vade i pietrelcinesi: «Oggi insie-
me al dolore c’è la gioia di avere
un nostro concittadino che rappre-
senta l’essenza stessa di Pietrelci-
na: l’u miltà. Bentornato a casa fr.
Modestino».
Ora fr. Modestino Fucci riposa nel-
la cappella della Riconciliazione,
attigua alla chiesa conventuale
della Sacra Famiglia di
Pietrelcina.                      

IL 17 AGOSTO

nella chiesa
conventuale della 

Sacra Famiglia
di Pietrelcina 

ha presieduto
l’Eucaristia 
il ministro

provinciale, 
fr. Francesco

Colacelli.
Quindi il corpo
di fr. Modestino

è stato tumulato
nella adiacente

cappella della
Riconciliazione,

nel suo paese
natale, com’era 
suo desiderio.  
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